
Un  solo  maestro  e  tanti
fratelli come guida
In questa Domenica la nostra Chiesa di Bologna celebra il
patrono,  San  Petronio,  e  le  letture  della  liturgia  sono
specifiche.  Nella  nostra  parrocchia,  la  solennità  di  San
Petronio  segna  anche  l’inizio  del  catechismo,  che  è
sicuramente l’attività pastorale che impiega più energie e
coinvolge un maggior numero di persone: ragazzi, catechisti e
famiglie.

Mi piace pensare che il Vangelo proclamato per la solennità di
San Petronio sia come una bussola per il nostro impegno. Gesù
dice di non chiamare nessuno maestro, perché uno solo è il
nostro Maestro, e noi siamo tutti fratelli. Io vedo in questo
un  modello  per  la  nostra  pastorale.  La  pastorale  di  una
parrocchia, infatti, non è fatta di persone che “insegnano” e
di  persone  che  “devono  imparare”;  di  gente  che  sa  e  di
contenuti  da  trasmettere;  di  un  gruppo  che  comunica  i
contenuti  della  fede  o  i  comportamenti  cristiani  e  di  un
gruppo che li dovrebbe ricevere. Nella pastorale, siamo tutti
alla  scuola  di  un  solo  pastore:  Gesù  Cristo.  E  anche  i
catechisti e gli educatori, condividendo il cammino e la loro
esperienza con i più piccoli o con chi viene guidato nella
fede, in realtà sono in un percorso in cui imparano insieme
agli altri dall’unico maestro.

Il metodo non è quello che ci sono alcuni “attori” e alcune
persone “passive”, nemmeno i bimbi del catechismo! La regola
suprema, per me, è il coinvolgimento! La fede viene condivisa
e “insegnata” solo rendendo tutti attivi protagonisti della
vita cristiana, anche i nostri fanciulli che sono ancora nel
cammino  dell’Iniziazione,  attraverso  la  preparazione  ai
Sacramenti.

Coinvolgimento dei ragazzi nell’esperienza del catechismo e

https://www.parrocchiasamac.it/pastorale/un-maestro-tanti-fratelli/
https://www.parrocchiasamac.it/pastorale/un-maestro-tanti-fratelli/


dei  gruppi,  coinvolgimento  delle  famiglie  nel  condividere
l’impegno educativo della comunità cristiana, coinvolgimento
dei catechisti ed educatori e di tutti gli altri responsabili
delle  attività  della  parrocchia  nel  sentirsi  protagonisti
insieme al parroco della vita della nostra comunità: questo
per  me  significa,  nel  concreto,  avere  un  solo  maestro  e
sentirsi tutti fratelli.

Chiediamo al grande pastore della nostra Chiesa, San Petronio,
di  sostenerci  in  questo  progetto  e  di  aiutare  la  nostra
comunità ad accompagnare i ragazzi che iniziano il catechismo,
e  a  sentirci  tutti  coinvolti,  insieme  a  loro,  nel  fare
maturare la nostra fede.

Don Davide


